
È gelo tra Mosca e Tallinn do-
po la rimozione giovedì sera
dal centro della capitale baltica
delmonumentoall'armataros-
sa, con un duro intervento del-
la polizia contro un migliaio di
manifestanti durante il quale
ha perso la vita in circostanze
non ancora chiare un venten-
ne,OlegDimitri, uccisoda una
coltellata, mentre 43 persone
sono rimaste ferite ed altre 300
fermate. Il ministro degli esteri
Serghei Lavrov ha annunciato
che tale atto «blasfemo» avrà
«gravi conseguenze» nelle rela-
zioni con l'Estonia. «Dobbia-
mo reagire senza isteria, ma

prendere misure serie che mo-
streranno il nostro vero atteg-
giamento verso questo anno
inumano»,haspiegato. IlSena-
to russohagiàdecisoall'unani-
mità di chiedere al presidente
VladimirPutindi romperelere-
lazioni con Tallinn.
Il boicottaggio economico, in-
tanto, è già partito spontanea-
mente: la più grande catena di
supermercatinella regione del-
la Kamciatka, nell'estremo est
russo, ha tolto dagli scaffali le
merci estoni e affisso cartelli
peravvisarechenon seneven-
deranno.
Per la Russia il monumento re-

sta infatti un memoriale in
onore delle migliaia di soldati
dell'armata rossa caduti per li-
berare l'Estonia dall'occupazio-
ne nazista, ma per Tallin è di-
ventato il ricordo doloroso di
un giogo sovietico durato oltre
50 anni, dal quale si è liberata
conlaproclamazionedell'indi-

pendenza nel 1991, prima di
integrarsi nel 2004 nella Ue e
nella Nato. Le relazioni con la
Russia sono rimaste però sem-
pre tese. A Mosca la protesta è
esplosa pure davanti all'amba-
sciata e al consolato estoni, do-
ve si sono radunati per un pic-
chettaggio di protesta decine
di militanti di organizzazioni
giovanili filoputiniane. Ilmini-
stro degli esteri estone Urmas
Paet è stato costretto a chiama-
re il suo collega Serghei Lavrov
per chiedere che sia garantita
l'immunità diplomatica. Gio-
vedì sera a Tallinn le forze del-
l’ordine hanno usato lacrimo-
geni, idranti e manganelli per
disperdere i manifestanti, in

gran parte di etnia russa, dopo
che un gruppo ha tentato di
sfondare un cordone di polizia
intorno al monumento, desti-
nato ad essere accolto da un ci-
mitero ma ora trasferito in un
luogo segreto.
Il presidente estone Hendrik Il-
ves ha condannato in tv le vio-
lenze notturne e i successivi
saccheggi nei negozi. Anche
L’Europa si è detta «molto pre-
occupata». In Estonia vive una
importanteminoranzarussofo-
na: una parte è stata naturaliz-
zata, mentre circa 160 mila,
cioè il 12% della popolazione,
non ha alcuna cittadinanza e
Mosca continua ad accusare
Tallinn di violarne i diritti.

SBAGLIATI I TEMPI Così come lo sono le

modalità con cui è stato presentato il proget-

to americano per un sistema di difesa antimis-

sile in Europa. L’Italia prende posizione sullo

scudo spaziale. Ed è

una posizione tutt’al-

tro che reticente. A il-

lustrarla è Massimo

D'Alema.«Riteniamochel'iniziati-
va americana sia partita male, in
modo poco brillante ha generato
incomprensioni», afferma il vice
premier al termine della riunione
dei ministri degli Esteri della Nato
a Oslo. Le incomprensioni si sono
generate anche fra gli alleati euro-
pei degli Usa, aggiunge D'Alema,
perché all'inizio «è sembrato che
(il sistema di difesa antimissile) in-
teressasse bilateralmente gli Usa e
alcuni singoli Paesi europei», e
questo «naturalmente, ha creato
un qualche turbamento anche in
sedeNatoperchélasicurezzaeuro-
pea è il tema fondamentale» del-
l’Alleanza.Daparteeuropeaquan-
do questo tema fu posto, l'Italia
disse«immediatamente cheanda-
va affrontato in sede Nato e di

Consiglio Nato-Russia». E così fu
fatto.Daquestopuntodivista,per
il titolare della Farnesina la riunio-
nediOslo«hasegnatoun passo in
avanti inquestadirezione,gliame-
ricani si sono resi conto della rea-
zione europea e della posizione
dei maggiori Paesi» e la condotta
«assolutamente comune» degli al-
leati europei che sicuramente «ha
avuto un peso». Come un peso lo
ha avuto la forte comunanza d'in-
tenti registratasi, anche in questo
frangente, tra l'Italia e la Germa-
nia (presidente di turno della Ue).
Secondo D'Alema, l'errore di
Washington è stato di creare que-
sta polemica proprio nella delica-
tissima fase di negoziato sullo sta-
tus del Kosovo, in cui il supporto
russo alla Serbia gioca un ruolo
fondamentale. L'installazione dei
sistemi antimissili riguarda un fu-
turo lontano, è il ragionamento
del capo della diplomazia italiana,
«non si tratta di questioni che in-
combono» edal momento che «ci
sono questioni che incombono,
sul Kosovo bisogna decidere que-

sto mese, forse si poteva con mag-
gioreprudenzapensarechequeste
altre questioni si discutevano fra
un po'». Alle volte, rimarca D'Ale-
ma alludendo alle scelte della Ca-
saBianca,«lapoliticanonhaquel-
la limpida visione delle priorità
che dovrebbe guidare l'agire dei
politici». Da Washington a Mo-
sca.L'Italia guarda con preoccupa-
ta attenzione alle dure, e reiterate,
prese di posizione del presidente
russo, giudicandole un «errore»
ma non liquidando come «ridico-
li» (termineutilizzatodaCondiRi-
ce) i timori esternati, anche ieri, da
Putin. «Riteniamo che sia un erro-
re», una reazione “esagerata” al si-
stemaantimissileamericano, l'ipo-
tesi di una moratoria da parte rus-
sa sul trattato per le forze conven-
zionali in Europa (Cfe)», D'Alema,
secondo cui nelle reazioni russe ci
sono «elementi di esagerazione»
che vanno in parte ricondotti al
fatto che la Russia sia alla vigilia di
cambiamenti importanti. Il com-
pitodell'Europa,sottolinea ilmini-
stro, «è cercare di smussare gli an-
goli» tra l'unilateralismo america-
no e il nazionalismo russo.
Ma la preoccupazione è forte. E a
farla crescere sono le nuove affer-
mazioni del leader del Cremlino:
lo scudo spaziale «non è semplice-
mente un sistema di difesa, è una
parte del sistema globale dell'arse-
nale nucleare americano», ha de-
nunciato ieri Putin. «Per la prima
volta nella storia - ha aggiunto - si-

stemidelcomplesso strategiconu-
cleare americano compaiono sul
continente europeo. Per noi è co-
me vedere l'installazione di Per-
shing alle nostre frontiere, insiste
il Presidente russo, definendo lo
scudospazialeUsa inPoloniaeRe-
pubblicaCeca«unaminacciaasso-
lutamente identica» e il rischio di
tornare alla distruzione reciproca.
Da Mosca a Oslo. Se dopo le pole-
miche, assicura D'Alema, si arrive-
rà a un progetto «condiviso» di si-
curezza, l'Italia«è interessataapar-
tecipare». Un progetto «condivi-
so» e come tale, spiega a l'Unità
una fonte della Farnesina, non av-
vertitodaMoscacomeunaminac-
cia. Inquestaottica, aOslo, il collo-
quio con il ministro degli Esteri
russo è andato nella direzione giu-
sta. «Dobbiamo chiedere ai russi
di rispettare il Trattato (Cfe) e dob-
biamopredisporci a rispettarloan-
che noi», sottolinea D'Alema. A
differenzadi quantoaffermato dal
segretario generale della Nato,
Jaap De Hoop Scheffer, «non pos-
siamo confondere una posizione
politica come quella che è stata
espressa a Istanbul (in cui la Russia
siera impegnataaritirare le truppe
da Moldovia e Georgia, ndr.) con
leobbligazionidiunTrattato».Per
questo «dobbiamo trovare il mo-
do di riprendere il processo di rati-
fica del Trattato». In ogni caso, in-
sisteilvicepremier, il temadelladi-
fesa non è prioritario nei rapporti
tra Europa e Russia.

Estonia, abbattuta la statua che ricorda il giogo dell’Urss
Furiosi scontri dopo la demolizione del monumento all’Armata Rossa: un morto, numerosi feriti e decine di arresti

■ / Mosca

L'aveva già detto Lech Walesa,
dei gemelli Kaczynski: «Questa è
gente con pochissimo senso dello
humour, e molti complessi». Da
quando sono arrivati in coppia al
potere, a fine 2005, il gemello pre-
sidentedellaPolonia (Lech) e il ge-
mello primo ministro (Jaroslaw)
sembrano a tratti la parodia della
destrapiùbecera,quasi inimmagi-
nabile in Europa. Fanno a gara
spararle grosse, a faregli ultra rea-
zionari.Diconoe fannocose incre-
dibili, ridicole. Che a qualcuno
possono ricordare le gaffes di Ber-
lusconi e le sparatediBossi.Ma in
questocasoc'è benpocoda ridere.
Nonci si è ripresidallo shockedal-
lepolemiche suscitatedalla«puri-
ficazione» rituale di massa dai
peccati di comunismo - lustracija
-che il fratellopremierhabenpen-
sato di rilanciare la campagna
contro gli omosessuali. Criticato
dal Parlamento europeo perché il
suo governo aveva avanzato la
proposta di licenziare in tronco gli
insegnanti colti a fare «propagan-
daomosessuale» (inchecosa con-
sisterebbe?),ha replicatoche«nes-
suno pensa di limitare i diritti dei
gay in Polonia», ma anche che
«ovviamente non è interesse di
nessuna società aumentare il nu-
mero degli omosessuali». Il padre
del vice-premier e ministro dell'
istruzione che vorrebbe purgare
dai gay le scuole, e che è deputato
europeo eletto nella lista della Le-
ga delle famiglie, una formazione
che uno come monsignor Bagna-
sco loespellerebbepernondifende-
re abbastanza la famiglia, aveva
giàsuscitatoun'ondatadipolemi-
cheperaver fattopubblicare,aspe-
se del Parlamento europeo, una
brochure antisemita in cui si so-
stieneche«gliebrei si creanodaso-
li ilproprioghetto», eche«l'antise-
mitismononè razzismo».Verreb-
be da prenderlo a ridere, non fosse
che laPoloniaè l'unicopaesedove
gli ebrei furonomassacratinonso-
lo prima e durante l'occupazione
nazista, ma anche un anno dopo

la liberazione di Auschwitz.
Nazionalisti, anticomunisti doc e
fondamentalisti religiosi puri eduri,
i fratelliKaczysnkihannofatto l'im-
possibile per promuovere l'immagi-
nediunaPoloniachevira tuttaade-
stra, lanciareunacrociatadopo l'al-
tra all'insegna di un «nuovo ordine
morale», di un liberismo economi-
co spinto, di un nazionalismo spin-
tounito ad unantieuropeismo anti-
progressista di maniera, di un filoa-
mericanismo volutamente provoca-
torio nei confronti della Russia po-
stcomunista di Vladimir Putin (si
sono offerti di ospitare con entusia-
smo lo scudo antimissile di Bush).
Hanno proposto o lasciato correre
cose che uno come Gianfranco Fini
nemmeno si sognerebbe: non solo
l'epurazione totale di chiunque ab-
bia collaborato coi comunisti, ma
anche la riabilitazione dei polacchi
che avevano collaborato con il III
Reich nazista. Ciò facendo hanno
suscitato levatedi scudiebrividinel-
la schiena non solo nell'Europa più

di sinistra, ma anche in quella che
potrebbe avere qualche affinità di
convenienzasenonelettivacon il lo-
ro schieramento. Il candidato della

destraallepresidenziali francesi,Ni-
colas Sarkozy si è detto «molto pre-
occupato di quel che sta succedendo
in Polonia». Il Wall Street Journal,

cheaprimavistadovrebbe fare salti
di gioia per tuttoquesto reaganismo
all'europeae lo schierarsidellaPolo-
niaconBush, contro il restodell'Eu-

ropa e contro la Russia, ha espresso
invecedisagioperquelle chenei tito-
lihadefinito«crociate»anacronisti-
che,o,peggioancora,nuova«Inqui-
sizione polacca».
Due sonore risposte alla nuova leg-
geper la«purificazione»chevorreb-
be imporrea700.000politici, gior-
nalisti, insegnanti, membri di con-
sigli di amministrazione di azien-
de quotate in Borsa l'obbligo di ri-
spondere ad un questionario in cui
gli si chiede se abbiano mai avuto
rapporti con i servizi segreti del de-
funto regimecomunistasonovenu-
te da leader prestigiosi della transi-
zione della Polonia alla democra-
zia come lo storico, ex ministro de-
gli esteri e attuale deputato all'as-
semblea europea Bronislaw Gere-
mek e l'ex premier Tadeusz Ma-
zowiecki. Figure di primissimopia-
nodella resistenzaal regimecomu-
nista, esponenti della prima ora di
Solidarnosc, entrambistimati intel-
lettuali cattolici, i due, che hanno
rispettivamente la venerabile età di
75 e 80 anni, hanno dichiarato
che non risponderanno al questio-

nario da completare entro metà
maggio. «Viola le regole della con-
vivenza morale, istituisce una sor-
tadiministerodellaVerità»,hadi-
chiarato il primo; «Non risponde-
rò, perché si tratta di un modo per
umiliare la gente», ha rincarato il
secondo. Di nuova «inquisizione»
avevagiàparlatoWalesa, chepure
era stato finora piuttosto prudente.
La loroposizioneèparticolarmente
significativa, il loro gesto ha parti-
colarevalenzasimbolica,perchéso-
no insospettabili, dinessuno dei tre
sipuò immaginareabbiano«colla-
borato» coi servizi. Geremek ri-
schia di vedersi decadere il manda-
to da deputato europeo. Mazowie-
cki che gli diano magari dell'amico
dei comunisti. Non rischiano di fi-
nire in prigione o in un gulag. O di
essere processati, come potrebbe
succedere al generale Jaruzelski,
che fu uno di quelli che evitarono il
bagno di sangue in Polonia. Ma
che, alla loro età, e con la loro sto-
ria, siano costretti a gesti polemici
cosìeclatantididisobbedienzacivi-
ledàun'ideadi comestiabuttando
male per la Polonia, e per la Polo-
nia in Europa. Ma ai fratelli
Kaczynski, chi glielo fa fare?Specie
nel momento in cui l'economia po-
lacca non va affatto male (ha una
crescita che si aggira sull'8 per cen-
to, c'è chi dice che potrebbe essere
«la prossima Spagna» in Europa,
diventare ricca e prospera dopo es-
serci entrata povera), e si viene sa
opere che la fine del comunismo ha
allungatodialmeno5-6annolavi-
ta dei polacchi. Un'ipotesi è che
malgrado le apparenze, il loro go-
verno abbia già deluso, e gli occor-
rano diversivi per rimestare i con-
sensi. Un'altra, ancora più inquie-
tante, che abbiano sul collo il fiato
di chi è ancora più beceramente a
destra di loro. La coalizione al go-
verno ha tre componenti: il Partito
delle legge edella Giustizia, dei fra-
telli Kaczynski, l'Autodifesa degli
agrari, la Lega delle famiglie che si
batte per l'ordine morale e ed più
clericale dei vescovi. Delle tre, i
Kaczynskisarebberoquellapiùmo-
derata, e correrebbero ai ripari.

POLONIA Da quando sono arrivati al potere il presidente Lech e il gemello primo ministro Jaroslaw hanno fatto e detto di tutto per promuovere l’immagine di un Paese che vira a destra

Ultrareazionari e antisemiti, con i fratelli Kaczynski c’è poco da ridere

MOSCA Nuovi lampi di guerri-
glia nella Cecenia del neo presi-
denteRamzanKadyrov,dove ieri
un elicottero militare russo, un
Mi-8,ècaduto,conogniprobabi-
litàabbattutodagli indipendenti-
sti, causando la morte dei 18 oc-
cupanti: tremembridell'equipag-
gio e 15 paracadutisti, secondo le
agenzie. L'ultimo episodio di un
elicotterorussoprecipitato inCe-
cenia, incircostanzenonbenpre-
cisate, risale a metà luglio del
2005, quando otto soldati mori-
rono nella zona di Itum-Kale, vi-
cinoalla frontieraconlaGeorgia.
IlMi-8cadutoierieraarrivatonel-
la zona montagnosa di Shatoi,
nel sud del Paese, per dare man-
forte ad un'operazione speciale
delle forze federali mirata, secon-
doalcunefonti,acatturare il sedi-
centepresidente indipendentista
ceceno Doku Umaru, il ricercato
numero uno dopo l'eliminazio-
nenegli ultimi anni dei principa-
licapidellaguerriglia. I combatti-
menti sono ancora in corso, con
rastrellamenti a tappeto. L'abbat-
timento dell'elicottero è stato ri-
vendicato dai guerriglieri indi-
pendentisti nel loro sito e confer-
mato sia da una fonte locale del
ministero degli interni sia dal ca-
po dell'amministrazione della re-
gione, Jamlai Khadachov. Secon-
dounafonteanonimadelle trup-
perussenelCaucasodelNord,ci-
tata dall'agenzia Ria Novosti, per
supportare l'operazione speciale
erano stati chiamati tre elicotteri,
unodeiquali sarebbestatoabbat-
tuto infasediatterraggiodagli in-
dipendentisti. Il procuratore del-
la Cecenia, Valeri Uznetsov, ha
confermato che «c'è stato uno
scontro nella regione di Shatoi
con una banda criminale», non
lontanodal luogo incui è caduto
l'elicottero, e che «l'operazione
per liquidarla prosegue».
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